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eia . Andarono a terra le bell’ Arti ; le Lettere più non fi coltivarono ; 1’ 
Ignoranza ilefe l’ ali dapertutto. Il folo meitier della Guerra quello era , 
di cui il* compiaceva al pari dell’ altre fue fimili quella Nazione. La ra
pacità e la crudeltà accompagnarono quella gente nella lor venuta , e 
n e ’ primi tempi del loro governo. Ma da che videro ubbidienti i fotto- 
meilì Popoli R o m a n i , ed incominciarono ad incivilirli quelle barbariche 
te i le ,  fuccedette qui come nella Cina conquiilata da i Tartari ( fon già 
più di cento anni ) cioè s’ introduffe un dolce governo, la Giullizia tor
nò ne’ Tribunali , e nell’ interno del Regno fi provò per lo più un’ invi- 
diabil quiete . Quel folo , che turbò la tranquillità di queilo Regnò, ven
ne dal di fuori , cioè dalla guerra , che per tanti anni durò fra eflì Lon-, 
gobardi, e il Greco Imperio , in potere 'di cui erano rimaili FEfarcato 
di Ravenna, il Ducato Romano,  e varie Città marittime nella parte ora 
chiamata Regno di Napoli. Nè fi dee tacere , che fparfaii per la  Germa
nia la voce della trasmigrazion de’ Longobardi, fi moiTe per atteftato di 
Paolo Diacono gran gente di altri paefi ad accompagnarli fulla fperanza 
di participar della preda ,* cioè Gepidi , Bulgari, Sarmati, Pannonj , Sue- 
vi y N oriei, ed altri di nomi diverfì . A cpiloro toccarono in lor parte per 
abitazione'Terre  e Ville , che. preferir il nome da eflì Popoli.  Tre  mi
glia lungi da Modena abbiamo la Villa di Ba^ovara , in cui ne’ vecchi 
Secoli era Cartello. Bajoarìa vien nominata ne gli antichi Strumenti, no
me che denotava quello , che oggidì fi chiama Ducato della Baviera . 
Da uno Strumento,  efiilente nell’ Archivio d<jl Capitolo de’ Canonici di 
M o d e n a ,  fi ricava , chenell ’Anno 1033. Ingone Kefcovo di Modena die
de a Livello a Bonifacio Dùca e Marchefe di Tofcana Padre poi della 
celebre ContelTa Matilda,  e a Rie hi Ida fua Moglie Cortes duas juris ip- 

Jius Epifcopio , quibus funt pojita una in loco, ubi dicitur Clagnano , quod 
ejl Roca cura Cajlro inibi abente , & Turem cum Capella inibì abente &c. 
Alia namque Cune Abana in loco , ubi dicitur Saviniano, Jimiliter cum Ca
jlro inibi abente &c. All ’ incontro eflì Giugali donano al Vefcovato di San 
Geminiano due Corti ,  unam in loco , ubi dicitur Bajoarìa , alia in loco , 
ubi dicitur Fojfato Regi cum Cajlro ad unaquaque Corte fuper fe abente , &  
Capellis infra eodem Cajlris vel cortis &c. ma con ritenere il P.ofleflo a 
titolo di Livello . Sotto la Città di Milano , come apparifee dalle anti
che Memorie , fi contava Ducatus o pure Comitatus Burgarice. Quivi  
probabilmente abitarono i Bulgari venuti con Alboino, giacché Burga<- 
ri fi truovano anche appellati. E non è inverifimile , che a Soave Terra 
del Veronefe deflero il neme i Suevi chiamati Suavi da gli antichi Scrit
tori Italiani . Allorché Odoacre s’impoflefsò dell’ Italia , a-ffegnò la terza 
parte de gli ilabili Italiani a ’ fuoi foldati. Loro non tollero i Longobar
di le terre , ma gli obbligarono a pagare per tributo la terza parte de’
frutti, che fi ricavavano dalle terre.  U t urtiam partem fuarun frugum
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